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Furto in municipio, rubati soldi e documenti
Ladri nella notte a Padivarma di Beverino. Aperta la cassaforte con la fiamma ossidrica

HANNO agito indisturbati, pren-
dendosi persino il tempo per scio-
gliere con la fiamma ossidrica la ser-
ratura della cassaforte custodita
nell’ufficio ragioneria. Mille euro
in banconote di piccolo taglio e set-
tanta carte di identità il «bottino»
conquistato da una banda organiz-
zata nel blitz consumatosi la scorsa
notte all’interno del municipio del
Comune di Beverino, situato a Padi-
varma lungo la strada provinciale.
A scoprirlo, solo ieri mattina, sono
stati gli operai comunali, i primi a
prendere servizio poco dopo le 7 di
ieri mattina. Nessuno, durante la
notte, si è accorto di quanto stesse
accadendo all’interno del munici-
pio, noostante l’edificio comunale
sia circondato da alcune abitazioni.
Per entrare all’interno della casa co-

munale, peraltro sprovvista di allar-
me, i ladri hanno divelto una picco-
la finestra del vano caldaia. Da lì, si
sono recati al primo piano, metten-
do a soqquadro l’ufficio protocollo,

quello del sindaco Andrea Costa,
ed infine l’ufficio ragioneria. Qui,
non hanno esitato ad usare una
fiamma ossidrica per aprire l’arma-
dio blindato: al suo interno, oltre
ad un migliaio di euro, anche nume-
rosi documenti di identità, molto ri-

cercati nel mercato nero: facili da
falsificare e vendere, hanno un valo-
re superiore ai duemila euro. Ruba-
ta anche una carta di credito ricari-
cabile intestata al Comune, che pe-
rò è stata subito bloccata e resa in-
servibile.

LA banda organizzata ha concen-
trato le sue attenzioni anche nell’uf-
ficio del responsabile della polizia
municipale: cercavano la pistola
d’ordinanza, ma sono rimasti a boc-
ca asciutta. Il fatto però che si siano
limitati ai documenti d’identità e
non abbiano toccato numerosi og-
getti di valore, come computer por-
tatili e macchinari, lascia pensare
che si tratti di un furto su commis-
sione. Da un primo controllo effet-
tuato dai dipendenti comunali, non

sarebbero stati rubati documenti
cartacei. Sul posto, per i rilievi, i ca-
rabinieri della stazione di Riccò del
Golfo e quelli della scientifica del
nucleo investigativo della Spezia, la
cui attività ha permesso di recupera-
re alcune impronte lasciate dai cri-
minali nell’ufficio del sindaco e
nell’ufficio protocollo. Ancora più
importanti ai fini delle indagini po-
trebbero risultare le immagini regi-
strate dalle telecamere di videosor-
veglianza installate dall’ammini-
strazione comunale lungo la strada
provinciale che porta al municipio.
Ieri, gli uffici comunali sono rima-
sti chiusi per tutta la giornata. «Un
atto che lascia senza parole» com-
menta il sindaco di Beverino, An-
drea Costa.

Matteo Marcello

ROCCHETTA

Bollette pazze
dell’acqua
E’ protesta

CEPARANA La gang delle «slot» messa in fuga dall’allarme

PER mesi non hanno potuto
usufruire dell’acqua potabile
a causa dell’alluvione che
aveva spazzato via la fonte e
parte dell’acquedotto. Oggi, a
distanza di mesi e nonostan-
te le rassicurazioni di Acam,
nelle bollette erogate ai citta-
dini di Rocchetta è arrivato
uno spiacevole regalo di Na-
tale, con l’acqua utilizzata dai
cittadini conteggiata in misu-
ra maggiore rispetto a quanto
promesso da Acam Acque.
La denuncia arriva dal sinda-
co, Riccardo Barotti. «Nono-
stante le rassicurazioni, ai cit-
tadini i conti non tornano —
spiega laconico —. Per que-
sto è stato deciso, di concerto
con l’azienda, di posticipare
la scadenza delle bollette (ini-
zialmente fissata al 20 dicem-
bre ; ndr) e di mettere a dispo-
sizione dei cittadini uno spor-
tello ad hoc all’interno del
municipio, che si occuperà di
ricalcolare le bollette». L’uffi-
cio, che sarà gestito da un’ad-
detto di Integra, sarà aperto
martedì, mercoledì e giovedì.

SONO entrati all’interno del Circolo Arci
con l’intento di svuotare le slot machine,
ma questa volta gli è andata male, perchè
l’allarme ha cominciato a suonare «consi-
gliando» ai briganti la fuga. L’episodio è
accaduto la notte scorsa alle 3.30 a Cepara-
na, in via Europa, nel cuore urbano del pa-
ese. Ad essere preso di mira, il Circolo Ar-
ci della zona, già in passato preso di mira
dalla gang delle slot machine. I ladri sono
entrati dopo aver tagliato una delle sbarre

a protezione della finestra del bagno ed
aver piegato una barriera metallica. Una
volta dentro, però, l’allarme ha comincia-
to a suonare e per i malviventi non c’è sta-
to il tempo di portare a termine il proprio
«lavoro»: hanno dovuto abbondare il cir-
colo in fretta e furia, abbandonando i ferri
del mestiere. I malviventi, secondo alcu-
ne testimonianze, si sarebbero allontanati
a bordo di un furgone di colore scuro. I pri-
mi ad arrivare sul posto sono stati gli agen-

ti dell’istituto di vigilanza della “Lince”; a
seguire, sono arrivati anche i carabinieri
ed il gestore del circolo Arci ceparanese.
Quello della scorsa notte è stato l’ennesi-
mo tentativo di furto perpetrato ai danni
di circoli privati e bar della zona. Nei mesi
scorsi, ad essere presi di mira sono stati
anche il circolo Arci di Pian di Follo,
un’edicola di Follo ed un bar di Cavanella,
frazione di Ceparana, con le slot machine
sistematicamente svuotate.

BOTTINO E INDAGINI
Uffici devastati per 1000 euro
e settanta carte d’identità
Volti ripresi dalle telecamere?

TENTATO COLPO Il Circolo Arci preso di
mira dalla gang delle slot machine

RAZZIA Le stanze messe a soqquadro
dai ladri. Qui sopra il sindaco Andrea
Costa davanti alla cassoforte aperta e i
carabinieri intervenuti per le indagini


